
COMUNE DI OTRICOLI

Provincia di Terni

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

VIGILANZA

REGISTRO GENERALE

nr. 187 del 18-07-2025

 
Oggetto: SERVIZIO DI IMPLEMENTAZIONE "PIATTAFORMA
NOTIFICHE DIGITALI" NELL'AMBITO SERVIZI PREVISTI
NEL BANDO PNRR– MISURA 1.4.5 "PIATTAFORMA
NOTIFICHE DIGITALI"– CUP: I51F22011240006– INTERVENTO
PNRR FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT
GENERATION UE DI CUI ALL AVVISO PUBBLICO DELLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO
PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI PARTECIPAZIONE A
VALERE SU PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA
MISURA 1.4.5. DECISIONE A CONTRARRE E CONTESTUALE
AFFIDAMENTO ED IMPEGNO DEL SERVIZIO. CIG B79F371ABE

 
 

 

 IL RESPONSABILE  

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 ed in particolare l’art.107 che disciplina le funzioni e le
responsabilità della dirigenza;

VISTO lo Statuto comunale, che disciplina le funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi;

VISTO il regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.
79 del 28.12.2012 e successive mod. ed integrazioni;

VISTI i Decreti del Sindaco del Comune di Otricoli n. 3/2023, n. 6/2023, n. 7/2023 e n. 8/2023 con i quali
venivano attribuite le responsabilità di area;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.38 del 30.12.2024 con la quale è stato approvato il



bilancio di previsione 2025-2027;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 13.01.2025 con la quale è stato approvato il piano
esecutivo di gestione 2025-2027;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL.;

VISTO l’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL.;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 il responsabile del procedimento è Romina
Farinacci che ha attestato l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 16 D.Lgs.
n. 50/2016, dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 con la sottoscrizione
della presente proposta;

RITENUTO che il presente atto sia di competenza del Responsabile del presente servizio ai sensi
dell’articolo 107 del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267;

VISTE:
-la deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 30.12.2024 con la quale è stato approvato il bilancio
degli esercizi finanziari 2025-2027;
-la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 30.12.2024 con la quale è stato approvato il
documento unico di programmazione  degli esercizi finanziari 2025-2027;
-la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 24.1.2025 con la quale è stato approvato il P.I.A.O.
2025-2027;

 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza;

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14
luglio 2021;

 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l'efficienza della giustizia»;

 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione



dei giovani;

 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti
nel PNRR;

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici);

 

ATTESO che il Dipartimento per la trasformazione digitale tramite il portale PA digitale 2026 ha
formalizzato un avviso di cui alla Misura 1.4.5 per l’implementazione della “Piattaforma Notifiche
Digitali”– finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU;

 
CONSIDERATO che:
-tale avviso prevede un contributo in forma forfettaria (lump sum) riconosciuto al Comune solo a seguito
del conseguimento del risultato atteso, ovvero quando il Comune avrà provveduto al completamento
delle attività;
-il contributo è assegnato al Comune all’esito positivo del controllo di asseverazione;

 
 

 PRESO ATTO che l’ente:
-ha effettuato domanda di adesione all’avviso in data 15.11.2024;
- ha richiesto apposito CUP n. I51F22011240006;
- è risultato assegnatario di un contributo di € 23.147,00 a valere sul decreto  n. 94 - 4 / 2024 – PNRR;

 

PRESO ATTO che:

-le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando possono essere svolte dal Comune tramite il
supporto di un Partner/Intermediario Tecnologico;

-occorre affidare ad una ditta specializzata l’incarico per supportare il Comune nell’attivazione dei servizi
oggetto del bando;

- l’ente deve individuare e contrattualizzare il fornitore entro 120 giorni dalla notifica via PEC del decreto
di finanziamento e completare l’attività entro 240 giorni dalla contrattualizzazione del fornitore;

 

RITENUTO di provvedere all’affidamento del servizio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 50 comma 1
lett. b del D. lgs 36/2023 e dell’articolo 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020 convertito dalla L. 120/
2020 e smi, mediante affidamento diretto alla stessa a ditta specializzata nella gestione dei servizi;

 

ATTESO che l’importo complessivo contrattuale della fornitura in oggetto specificata è inferiore ad euro
140.000,00 e, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento del servizio in parola;
 
VERIFICATO che la ditta ETRURIA PA SPA con sede in via  z.i. Terrafino Via R. REALI n. 20-22  EMPOLI
P.I  05883740481 è iscritta al Mercato Elettronico MEPA della Consip S. p. a.; 

 

RITENUTO, sussistendone i presupposti, di procedere all'affidamento diretto dei servizi sopra specificati;



 

VISTA l’offerta da parte della ditta ETRURIA PA SPA dell’importo di euro €  21.228,00 compresa IVA per
l’implementazione dei servizi in oggetto e che la stessa è stata acquisita mediante richiesta di offerta sul
Mercato Elettronico Consip-Mepa;

 

CONSIDERATO che il prezzo di affidamento diretto del servizio in oggetto può ritenersi congruo sulla
base di specifica valutazione estimativa operata a cura del responsabile del servizio confrontando
l’offerta con commesse analoghe svolte da altre stazioni appaltanti;

VALUTATO che la fornitura di quanto in oggetto è connotata da particolare complessità e che la ditta
dispone delle specifiche competenze ed abilitazioni richieste;

 

VERIFICATO che ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449 della
L. 296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di
committenza per i servizi in oggetto;

 

DATO ATTO che è stato rispettato il principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto, ai sensi
dell’art 14 comma 6 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36;

 

Dato atto che l’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss. mm. ii prevede che “prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte” e che “nella procedura di cui all’articolo 50 comma 1, lettera a), la
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;

 

DATO ATTO che il presente provvedimento costituisce determina a contrarre ai sensi dell’art. 192 del D.
Lgs. 267/2000 e che si riassumono, di seguito le caratteristiche essenziali del contratto, ai sensi dell’art.
192 del TUEL:

a) fine che con il contratto si intende perseguire: acquisizione dei servizi di implementazione della
piattaforma notifiche digitali;
b) oggetto del contratto: la fornitura del servizio;
c) forma del contratto: il rapporto contrattuale si intenderà perfezionato mediante sottoscrizione con
firma digitale del documento generato dal sistema MEPA, che ha valore di contratto e le cui condizioni
generali sono fissate nell’offerta presentata mediante sulla stessa piattaforma;
d) modalità di scelta del contraente: affidamento diretto a norma dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.L.gs.
31.03.2023 n.36;
e) clausole ritenute essenziali: rispetto delle condizioni indicate nell’offerta presentata e nel contratto
d’appalto;
 

RILEVATO CHE:

- l’art.50, comma 1 lett. b) del D.L.gs. 31.03.2023 n.36 stabilisce che le stazioni appaltanti procedono
all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a euro 140.000,  anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;



- l’art. 1, comma 450 della L. 286/2006, come modificato dall’art. 1 comma 130 della L. 145/2018
prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30.03.2001 n.165, per il rilievo
comunitario sono tenute a far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle
relative procedure;

DATO altresì atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. 267/2000, il programma dei
pagamenti previsto dal presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del
bilancio 2025/2027 e con le regole di finanza pubblica in materia di saldo in termini di competenza tra le
entrate e spese finali dei sopra citati esercizi finanziari di cui all’art. 1 commi 819 e segg. della Legge
30.12.2018 n. 145;

 

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento del servizio;

 

VISTO l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono prevedere,
nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti
necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria
giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con
età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al
momento della presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'
assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al
30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività
ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al
periodo precedente le stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021,
escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al
comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto
del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'in
serimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità
e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;

 

RILEVATO che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo,
secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il
suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale;

 

ATTESO che l’operatore economico, ha dichiarato in sede di offerta sul portale degli acquisti in rete
Mepa di occupare più di 15 e meno di 50 dipendenti, e contestualmente si è impegnato ad assolvere gli
obblighi derivanti in caso di eventuale aggiudicazione così come da dichiarazione che si allega alla
presente come parte integrante e sostanziale;

 

VISTO l’art. 52, del nuovo codice dei contratti pubblici ai sensi del quale “Nelle procedure di
affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di
partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo s
orteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. Quando in conseguenza
della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione
appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla
comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure



di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi
decorrenti dall’adozione del provvedimento”;

 

 

ACCERTATO, sulla base delle dichiarazioni sostitutive presentate e delle verifiche svolte sul Fascicolo
Virtuale dell’Operatore Economico FVOE 2.0 messo a disposizione dall’ANAC che la società Etruria pa
spa risulta priva dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023  e che la
documentazione verificata ed acquisita mediante FVOE2.0 risulta essere la seguente:

-                                   Certificato dell'Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;

-                                   N.5 certificati del casellario giudiziale;

-                                  Certificato relativo alla condizione di regolarità fiscale rispetto ai debiti
   definitivamente accertati;

-                                   Visura Camerale

-                                  DURC regolare protocollo INAIL_49219516 Data richiesta 26/05/2025 Scadenza
validità 23/09/2025;

 

ATTESO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità
dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187 e che
pertanto la ditta ha rimesso con nota prot.n. 4590 del 17.03.2025 l’apposita documentazione
regolarmente sottoscritta;
 
PRECISATO, che le clausole negoziali essenziali sono contenute nell’offerta presentata e che il rapporto
contrattuale si intenderà perfezionato mediante sottoscrizione con firma digitale del documento
generato dal sistema MEPA, che ha valore di contratto e le cui condizioni generali sono fissate
nell’offerta pubblicata sulla stessa piattaforma;
 
RITENUTO, per le ragioni espresse, di affidare la fornitura del servizio in oggetto alla ditta ETRURIA PA
SPA per l’importo pari ad euro 21.228,00 compresa  i.v.a. e di procedere alla stipula del contratto;

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il RUP è la sottoscritta e che ai sensi degli artt.
6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, non versa in situazione di conflitto di interessi,
neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il soggetto aggiudicatore del presente
provvedimento;

 

ACCERTATA infine la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero
procedimento e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000,
il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento;

 

DETERMINA

1. di approvare le parti in premessa del presente provvedimento;

2. di affidare, per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati, il servizio
per l’implementazione della “Piattaforma Notifiche Digitali – SEND” finanziato dall’Unione Europea -
Next Generation EU alla ditta ETRURIA PA SPA con sede in via  z.i. Terrafino Via R. REALI n. 20-22 
EMPOLI P.I  05883740481 di cui al R.D.O.   N° 5493929 per un importo comprensivo di iva di €



21.228,00;

4. di dare atto che il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o
europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione Europea previsto dall’art. 9 del
Regolamento (UE) 2021/241(assenza del cd. “doppio finanziamento”);

5. di dare atto che il rapporto contrattuale si intenderà perfezionato mediante sottoscrizione con firma
digitale del documento generato dal sistema MEPA, che ha valore di contratto e le cui condizioni
generali sono fissate nell’offerta presentata sulla stessa piattaforma;

6. di dare atto che la suddetta fornitura di beni o prestazioni di servizio sono finanziati interamente con
fondi PNRR;

7. di accertare sul bilancio dell’esercizio 2025 al cap. 2451.0 l’entrata di euro 23.147,00 assegnata dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per la trasformazione digitale nell’ambito dei
finanziamenti del PNRR di cui al citato avviso e a valere sul decreto n. 94-4/2024;

8. di impegnare la spesa complessiva di € 21.228,00 IVA compresa, al capitolo 2727.400 del bilancio
2025-2027 esercizio 2025 , nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011;
 

9. di imputare la spesa complessiva di € 21.228,00 sui capitoli di seguito elencati:

Capitolo CIG / CUP Creditore Importo

2727.400 PNRR M1C1 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE MISURA 1.4.5
PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI - SEND CUP I51F22011240006
U.2.02.03.02.002 Acquisto software

CIG B79F371ABE
ETRURIA P.A. SRL 
C.F. 05883740481
Part. IVA 05883740481

21.228,00

Capitolo CIG / CUP Debitore Importo

  

10. di dare atto altresì che:

-ai sensi dell’articolo 183, comma 8, del Tuel, la spesa di cui al presente atto è compatibile con gli
stanziamenti di bilancio e con le vigenti regole di finanza pubblica;

-ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Tuel - la presente determinazione diviene esecutiva con
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del
Responsabile del servizio finanziario;
-il CIG attribuito alla gara è B79F371ABE  e che trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00
euro vi è l’esenzione dal pagamento del contributo ai sensi della deliberazione dell’ANAC 22 dicembre
2015, n. 163;

- per l’appalto di cui in oggetto, il codice CUP è I51F22011240006;

-il corrispettivo contrattuale per la fornitura di beni o prestazioni di servizio è soggetto all’applicazione
dell’I.V.A e verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010;

-la presente determinazione è sottoposta al controllo di regolarità amministrativo-contabile ai sensi
dell’art. 147 bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di regolarità tecnica favorevole;

-la sottoscritta in qualità di responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/
1990, non si trova in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto ed il
soggetto aggiudicatario;
 
- i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo pretorio online,
sul profilo internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti e
Provvedimenti dei dirigenti amministrativi” ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013;



- avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR dell’Umbria ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs.
n. 104/2010.
 
 
11.  Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Perugia, al quale è
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni
da quello di pubblicazione all’albo online.

.

                                                                             IL RESPONSABILE DELL’AREA

                                                                                          Romina Farinacci

 Atto firmato digitalmente conformemente al D. Lgs. 82/2005
 

 


